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PARTE UFFICIALE
LEG-G 10 DECILETI

13 fuensero 14°i( della racco la ugiciais deile isppi e dei decreti
WI Regno conuene il seguents decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ,

Visto il Nostro decreto 31 maggio 1917, n. 1144, col
quale è data facoltà al Governo di coordinare e pub-
blicare, in testo unico, le disposizioni contenute nelle
leggi 6 giugno 1901, n. 355; 7 luglio 1907, n. 490; 24
maggio 1974, n. 1931; 30 maggio 1875, n. 2517; 29
marzo 1877, n. 3767 ; 3 aprile 1879, n. 4810 ; 14 Iuglio
1881, n. 301; 29 aprile 1883, n. 1295e12febbraio1888,
n. 5252, con le disposizioni contenute nella legge 26
giugno 1913, n. 786, nonchè di regolare in base alle
leggi vigenti le condizioni dei delegati antiilllosserici
ed assistenti tecnici, determinando in pari tempo il
contributo che i Qonsorzi,avranno facoltà di aggiun-
gere ai loro emolumenti;
Viste le leggi indicate ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'agricoltura, di con-

certo coi ministri dell'interno, delle finanze, del tesoro
e delle poste e telegraft ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Ë approvato l'annesso testo unico delle leggi 6 giu-

gno 1901, n. 355; 7 luglio 1907, n. 490 ; 24 maggio 1874,
n. 1934 ; :10 maggio i87õ, n. 2517; 20 marzo 1877. n. 3767;
3 aprile 1879, n. 4810: 14 luglio 1881. n. 301; 20 aprile
1883, n. 1295;.12 febbraio 1888, n. 5252, e 26 giugno
1913, n. 786, visto. d'ordine Nostro, dai ministri pro-
ponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R oma, addl 23 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RAINEm - OaLAmno -
MEDA - CARCANo - FERA.

Visto, 15 guardasigilli: SAconi.
TESTO UNICO DELLE LEGGI

per la fillossera e per i Consorzi antifillosserici.
TITOLO I.

Provvedimenti contro la fillossera.
CAPITOLO I.

Dei divieti d'importazione e di transito.
Art. 1.

Ñ sospesa l'importazione ed il transito:

a) delle barbatelle, dei magliuoli o tralci di ogni specie di
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viti delle uve fresche intatto o pigiate, delle foglie e di qualsiasi
altra parte della vite, dei pali o tutori e dei sostegni, di ogni sorta,
delle. viti, già usati;

b),delle piante e delle parti vive di piante di qualsivoglia
specie;

c) dei concimi vegetali o misti.
Art. 2.

IBono permossi dal 1 novembre al 31 maggio, la importazione ed
11Tr'ansito dei fiori reeisi e delle frutta, escluse quelle delle cuour-
bitacee.
È data facóltà al Ministero di agricoltura di permottere:

a) l'importazione ed il transito delle vinacce fermontate e

dellemanse destinate a solo oggetto di estrarne olio;
b) l'introduzione, sino al, 30 giugno, delle foglie di gelso pro-

vegienti da luoghi riconosciuti immuni da fillossera, e ciò a solo
Neopo di Bachicoltura.
Potri lo stesso Ministero, con quelle norme che si crederanno no-

cessarie, introdurre dalfestero vegetali, compresi nei divieti, per
usoodi'pubblici IstitutiA botanica, e nel solo caso di accertata pro-
Venigaza immédiata dai luoghi in cui non si coltiva affatto la

Yito.
Art. 3.

Con decreti Reali si potranno estendere, in tutto od in parte, alle
spedizioni-da un luogo all'altro del territorio nazionale, le proibi-
zioni espresse dall'art. 1. 11 dívieto e le disciplino pel trasporto•pos-
sono entro i limiti di cut sopra, essere, con disposizione ,ministe-
riale, applicati a territori nei quali si trovino uno o più centri di
infezione, e che perciò sono dichiarati infetti. Possono del pari es-
sore decretati per territori semplicemente sospetti di essere invasi
dalla fillo'esera.

Art. 4.

II Governo del Re è autËrizza ad aderire alla convenzione fil-

loegerica sottoscrittg a Berna il 3 novembre 1881 e ad emettere i

provvediment'i necepsarLper darvi esecuzione.
Per le materie ng opa mplato nella suddetta convenzione, e per

gli Stati non aderenti alla Convenzione medesima, il Governo ap-
plichera gli articoli le 2 della legge vigente, salvo ad introdurre
con decreti Reali le modificazioni che potranno essere necessario

per là loro applicazione a casi speciali.
CAPITOLO II.

Del servizio a'Ittifillosserico.
Art. 5. .

I?&lta direzione del servizio antifiliosserico rimane affidata al Mi-
nlstero delUagricoltura.
Le persono da questo delegate alla sorveglianza per la ricerca

della dillossera hanno diritto di entrare ovunque sono viti per pra-
tioarvi slo volute indagini.
I sindaci hanno l'obbligo di esercitare una rigorosa sorveglianza

sopra tutta la superfleie .del territorio comunale per conoscere,
senza ritardo, se in qualoho locailtà siano indizi di invasione illlos-
serlea.

I sindaci. ed i sottoprefetti i quali venissero, per denunzia di qual-
siasL cittadino od Associazione, od altrimenti, a notizia della pre-
senza aonertata o temuka della fillossera sopra qualsiasi pianta di
vite, entro o fuori di un vigneto, debbono immediatamente, e pos-
sibilmente per telegrafo, informarne 11 prefetto della Provincia ed'
ilinistero dell'agrícoltura.

Art. 6.

Appena ricevuta notizia della esistenza della infezione, il Mini-
stero dell'agricoltura dispone che per mezzo di speciali delegati,
venga ispezionata la località sospetta.
Accertata-la presenza dell'insetto, il Ministero stesso, udita la

Commissione consultiva per la difesa contro le malattie delle piante,
determina quali provvedimenti abbÏano ad adottarsi per impedirne
la diŒusione.

11 Ministero dell'agricoltura, però, sentito il parere della detta

Commissione, potrà consentire l'applicazione del metodo distruttivo
(per la difesa di un territorio consorziato) solamente quando le in-
fezioni da distruggere non siano troppo estese o troppo aparse, o
quando mirino a salvaguardare itnportanti regioni vitate tuttora
immuni.

Art. 7.
Ove venga prescritto il metodo distruttivo, il Ministero ordina

la determinazione delle aree infetto e delle zono di siqurezza, alle
quali la distruzione dovra venire applicata. Ordina del parf34 de-
terminazione della zona di difesa.
Ove non venisse prescritto 11 metodo di cui sopra, il Ministero ha

facoltà di accordare ai proprietari dei terreni infetti una sov-

venzione non maggiore di L. 100 per ettaro, a condizione che

venga adoperato quel metodo curativo che venisse indicato dal
Ministero stesso, udito Pavviso della Commissione çonsultiva per
la difesa contro le malattie delle piante.
Qualora vi concorra il parere del Consiglio provinciale, può 11

Governo, udito l'avviso della Commissione di cui sopra, rendere

obbligatorio pol territorio di uno o più Comuni il metodo cura-
tivo di cui al paragTafo precedente; in questo caso lina quota
delle speso, non minore del terzo, deve essere assunta dalla Pro-
vincia.

Art. 8.
Nei casi d'infezione di limitata superficio o d'infezioni minaccianti

estesi territori vitati ancora immuni, il Ministero di agricoltura
può nominare, su proposta della Deputazione provinciale, una Com-
missione locale composta di cinque membri, di cui uno scelto dal
Ministero di agricoltura, uno dal Ministero del tesoro, uno dalla
Deputazione provinciale, uno dal Consorzio antifillosserico ed uno
dai viticoltori del Comune o dei Comuni ove si è risoontrata la in-
fezione.

Spetta a questa Conimissione di decidoro il metodo di dtinsa da
adottare o i lavori da eseguire. Ad ossa, il Ministero, può delegare
la facolta di eseguire le distruzioni delle zone infette e di quelle
di sicurezza.
Nelle Provincie, ove funzionano i Consorzi antifillosserici, la Com-

missione provinciale assume i poteri suindicati. Prenderanno parte
alle sue deliberazioni il presidente del Consorzio del territqçio in-
fetto e il consigliere provinciale del mandamento interessato.

Art. 9.

Le spese per le ispezioni, per gli studi e per le visito sono a ca-
rico dello Stato.
Le spese necessarie per la distruzione, nei casi di cui al prece-

dente articolo, sono anticipate dal Ministero dell'agrícoltura, ma
ricadono, per quattro decimi, a carico della Provincia, per un de-

oimo a carico del -Consorzio antiffllosserico e per cinque decimi a
carico dello Stato.
Il rimborso delle quote dovute al tesoro dalla Provincia e dal

Consorzio avrà luogo mediante delegazioni rilasciate sui rispettivi
esattori.

Art. 10.
Fuori dei casi di cui all'art. 8, le spese per la distruzione sono

per una metà a carieg del Consorzio obbligatorio di Provincie. Il
carico di ciascuna Provincia non potrà eccedere l'ammontare di

una sovrimposta di quattro centesimi per ogni lira d'imposta era-

riale principale. "

.

'

s

Il Ministero dell'agricoltura è autorizzato, sentito il parere della
Commissione consultiva per la difesa contro le malattie delle piante
ed il Consiglio di Stato, a formare la circoscrizione dei Consorzi di
Provincie, come sarà consigliato dalle infezioni illlosseriche scoperte
o che si potranno scoprire.

Art. 11.
Nessuna indennità è dovuta ai proprietari per le viti distrutte

nella zona intetta e in quella,di sicurezza,1a quale ultima non po-
trà superare la larghezza di 10 metri.
Tuttavia il Ministero può accordare sp'eciali sussidi, secondo le

norme che saranno stabilite dal regolamento, quando la distruzione
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delle viti abbia avuto luogo nei fondi appartenenti a piccoli pro-
prietari viticoltori, o coltivati direttamente da piccoh coloni o fit-
tuari.

Art. 12.
Nessun compenso è dovuto ai proprietari degli stabilimenti di or-

ticoltura e di vivai di piante da frutta e da ornamento, nei quali
fossero coltivate, promiscuamente con altre piante, viti ricquosciuto
infette, per i danni che sono la conseguenza dei provvedimenti
omanati dal Ministero di agricoltura a fine di distruggere la illlos-
sera e di impedirne la diffusione.

Art. 13.

È data facoltà al Governo del Re di nominare commissari Regi
con giurisdizione sopra una o più Provincie, delegando loro, in tutto
o in parte, le attribuzioni dcI Ministero.
È pure fatta facoltà al Governo del Re di cmottore mandati di

anticipazioni anche superiori alle L. 30 000.
TITOLO II.

Consorzi antifillosserici.
CAPIToLo I.

Della costituzione dei Consorzi.
Art. 14.

In tutte le Provincie del Regno, nelle (fuali sarà ritenuto neces-
sario, dovranno istituirsi, col concorso dello Stato, Consorzi fra i

proprietari di vigneti e di terreni vitati, secondo le norme della
presante legge e per gli scopi seguenti:

a) la vigilanza contro la difi'usiono della fillossera e la ese-

cuzione delle operazioni di ditosa contro di essa nel territorio del
Consorzio;

b) Pesplorazione dei vigneti, per ricercare ed accertare la

eventuale esistenza della infezione tillosserica

c) l'istituzione di vivai di viti resistenti per la ricostituzione
o il nuovo impianto di vignoti, oltro il promuovero la ricostituziono
dei vigneti invasi o distrutti dalla fillossera ;

d) la diffusione, Igediante scritti, conferenze ed esercitazioni
pratiche, delle nozioni intorno alla fillossera ed all'uso delle viti

resistenti.
I detti Consorzi potranno anche estendere la loro azione alla di-

fosa dei vigneti e terreni vitati contro altre infezioni e, in genere,
procurare colla cooperazione i mezzi atti a favorire la prosperità
della Viticoltura.

Art. 15.
Q

I consorzi potranno stabilirsi per Provincia, per mandamento, por
Comuni o gruppi di Comuni che abbiano identici interessi viticoli.

Art. 16.
Sarà ritenuta necessaria la costituzione di Consorzi quando il

quarto dei proprietari di vigneti e terreni vitati, possedenti almeno
il terzo della superâcie vitata di un determinato tyritorio, ne fac.
ciano domanda al prefetto.
Ricevuta la domanda dei proprietari, 11 profetto, sentito il parere

della Commissione provinciale e del R. commissario, stabilirà la
circoscrizione del Consorzio.

Art. 17.

Qualora manchi la domanda di cui all'articolo precedente, il pre.
fetto, su richiesta del R. commissario, sentita la Deputazione pro-
Vinciale, dovrà, pel termine e con le forme stabilite dal regolamento,
invitare i proprietari d'uno o più Comuni a dichiarare se intendono
costituirsi in consorzio.

Art. 18.

,
11 ministero di agricoltura, sentito il parere della Commissione

consultiva per la difesa contro lo malattie delle piante, potrà ordi-
nare la costituzione di Consorzi quando la loro mancanza costituisca
un danno od un pericolo per le Provincie o per i Comuni finitimi,
ovvero si tratti della difesa di importhnti regioni vitate ancora

Ì 111 131Un Î
.

Art. 1 '.
Potranno assumere le funzioni di Consorzi le associazioni, unioni

o Società cooperative regolarmente costituite che dal Mihistoro di

agricoltura, udito il parere della Commissione consultiva per la di-
fosa contro le malattie delle piante, siano giudicate in grado di

adempiero all'ufficio dei Consorzi stessi. In tal caso saranno a detto
associazioni estese lo disposizioni degli articoli 25, 28, 32, 35 del
presente testo unico.

Art. 20.
Per procedere alla costituziono del Consorzio, il sindaco di cia-

seun Comune inviterà i proprietari di vigneti e di terreni vitati,
ancho quando non siano da essi direttamente coltivati, a denun-
ziare all'Ufficio comunale la contrada e la estensione dei vigneti e
dei te,rreni vitati di loro proprietà, siano questi con alberi o senza.
Tale invito dovrà farsi entro il termine che sarå stabilito col re-
golamento.
Entre i 30 giorni successivi alla scadenza del termine precedento,

la Giunta municipalo compilork l'elenco dei proprietari di vignoti
e di terreni vitati nel Comune, supplendo, mediante informazioni
d'ufheio allo denunzio mancanti, e rettificando quelle ineratte. Gli
Uflici del registro e le Agenzio delle imposte dirette o del catasto
sono obbligati a fornire gratuitamento le informazioni all'uopo ri-
chieste. '

L'elenco è pubblicato all'albo pretorio o spedito in copia al Co-
mune capoluogo del Consorzio.
Contro l'elenco sono ammessi, nei trenta giorni dalla sua pubbli-

cazione, i ricorsi degli interessati, o sopra di essi provvederà doll-
nitivamente 11 prefetto, udito il Consiglio di prefettura.
In pendenza dei ricorsi, l'elenco avrå pieno vigore giuridico agl¡

offetti dello disposizioni contenuto negli articoli seguenti.
Il Comune che rifiuti la compilazione e la pubblicazione degli

elenchi o dei ruoli dei proprietari di vigneti e terreni vitati, cado
sotto la sanzione dell'art. 216 della legge comunale e provinciale.

Art. 21.
Nel termine di un mese dalla pubblicaziono degli elenchi, 11 sin-

daco del Comune capoluogo del progettato Consorzio, con avviso

notificato dal messo comunale e pubbÌícato all'albo pretorio di cia-
scun Comune, convoca tutti i proprietari di vigneti e di terreni vi-
tati per deliberare se intendono costituirsi in consorzio.

Art. 22.
Il ministro di agricoltura, su domanda dei Consorzi interessati o

su proposta del R. commissario, potrà, sentito il parere della Com-
missione consultiva per la difesa contro lo malattie delle pianto,
notare la circoscrizione dei Consorzi, suddividerli ovvero ordinare

l'unione di due o più Consorzi. Verificandosi uno di tali casi, il
fondo di cassa esistente presso i Consorzi interessati, sarà propot-
zionalmente ripartito con le modalità da stabilirsi col regola-
mento.

CAPrroLo II.

Dell'amministrazione dei Consorzi

e dei ruoli di contribuenza.
Art. 23.

Ciascun Consorzio é amministrato da una Commissione consor-

ziale di cinque componenti, che durerà in carica cinque anni.
Essa sarà nominata mediante olezioni 'dì secondo' grado allor-

quando i Consorzi siano costituiti da più Comuni ed il numero dei

proprietari inseritti negli elenchi non sia inferiore ai 500; mediante
elezione diretta e di primo grado in tutti gli altr1 casi.

Nel primo caso il numero degli elettori consorziali sarà propor-
zionato alla superficie indicata negli elenchi, secondo il rapporto
che verrà stabilito dalla Deputazione provinciale, sentito il parere
della Commissione provinciale e del R. commissario.
La metà de:(li elettori consorziali sarå nominata dalla Deputa-

zione provínciale fra i maggiori contribuenti del Condorzio, l' altra
metà dall'assemblea di tutti i contribuonti presiedpfa da un dele-

gato prefettizio.
I a convocazione dei contribuenti per la nomina degli elettori

consorziali, e quella delle assemblee elettorali di primo e di secondo
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(I*do, pe la nomina della Commissione. consorziale, saranno fatte

nei, termini e con le norme che verranno stabiliti dal I:ogolamento
por l'esecuzione del presente testo unico.
.Ciascun proprietario ha un voto per ogni ettaro o frazione di et-
tato. Chi possiede più di dieci ettari avrà un voto di più per ogni
diecina di ettari o frazione di diecina: ma mai oltre i venti voti.
I proprietari possono farsi rappresentare alle adunanze con sem-

plico lettera di delegazione autenticata per la firma dal sindaco,
esente da ogni tassa.

Art. 24.

Almeno trenta giorni prima che scada il quinquennio dalla no-

mina della Commissione consorziale, il presidente di questa, nel
caso di elezione di secondo grado, convoca gli elettori cogsorziali
per la nomina della Commissiono; nel caso invece di elezione di

primo grado convoca i proprietari inscritti negli elenchi pel mede.
81mO 80090.
Qualora egli non adempia a quella disposizione, vi provvedera

d'ufficio il prefetto.
Per le dette convocazioni ed elezioni, valgono le norme dell'ar-

ticolo precedente.
Art. 25.

·Gli elettori consorziali nominati dai contribuenti o dalla Deputa.
zione proyineiale.dureranno in carica cinque anni.
Trenta giorni prima che scada il quinquennio della loro nomina,

si dovrà procedere alla nuova loro elezione, seguendo le norme in-

dicate nell'art. 23 dcl presente testo unico.
, Art. 26.

In ogni anno l'assemÌ>lea dei droprietari sarà convocata per l'ap-
provazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo, per la
plazione finanziaria e morale del Consorzio e per gli altrY prov-
vedimenti che saranno del caso.

Art. 27.
I locali occorrenti alla Commis ne consorziale saranno forniti

-dal Comune ove ha sede i CoÍsopzio.
L'opera dei funzionari arnininištrativi e contabili ad essa occor-

renti-o fornita dai ComutíÙËonsorziati ripartendosi la eventuale
spesa, in proporzione alla estensione vitata che ciaseun Comune

rappresenta.
Nel regolamento per l'applicazione della presente legge saranno

indicate le norme per detta spesa ed i limiti entro cui dovrà man-
tenersi.

Art. 28.

Ogni proprietario di vignoti e di terreni vitati compresi nella
circoscrizione del Consorzio, dovunque egli sia domiciliato, è obbli-
gato alla contribuzione annua che sarà stabilita dalla Commissione
consorziale ed approvata dal hiinistero, sentita la Commissione pro-
Vinciale. Tale contribuzioni in nessun caso potrà eccedere la misura
di una lira per ogni ettaro di terreno vitato.
Per la frazione di ettaro, la tassa sarà intera se raggiunge la

estensione di mezzo ettaro, sarà ridotta alla meth se inferiore a

mezzo ettaro.
Saranno esenti i proprietari di vigneti e di terreni vitati che

posseggono anche in vari appezzamenti, una estensione inferiore ad

un qµarto di ettaro. Essi non saranno compresi nel rdolo dei pro-
prietari agli effetti dell'art. 16 del presente testo unico.

Art. 29.
La contribuzione decorre dal giorno della costituzione del Con-

sorzio -ed è a carico ,del proprietario, nonostante qualunque patto
contrario.

Però, invece del proprietario, sarà tenuto al pagamento del con-
tributo l'usufruttuario e, in generale, chi per le leggi vigenti è
tenuto-al p3gamgnto del tributo fondiario.

Art. 30.

,Sugli elenchi di cui all'art. 20 le Commissioni consorziali forme-
ranno il ruolo delle contribuzioni.
Esso sarà reso esecutivo dal prefetto, che provvederà definitiva-

mento sui reclami presentati contro il ruolo stesso.

Art. 31.

Sopra denunzia degli interessati o per via di accertainento di-

retto, pel quale banno obbligo di fornire gratuitamente le ocoor-
renti informazioni, i ricevi.tori del registro e gli agenti delle impo-
ste, saranno notati negli elenchi.i trasferimenti della proprietà dei
vigneti e dei terreni vitati, e si apporteranno, ogni anno, quelle
varianti che risultino ilagli aceertamenti eseguiti, modificandosi in
conforgnità ogni anno i ruoli di contribuzione.

Art. 32.
Con i privilegi, la procedura e le norme della legge per la ri-

.scossione delle imposte dirette, e con lo stesso aggio gli esattori
comunali riscuotono le contribuzioni in base ai ruoli esecutivi, ed
eseguono i pagamenti nelle forme da stabilirsi col regolamento di
amministrazione e di contabilità di cui all'art. 51 del presente te-
sto unico.
Gli esattori hanno l'obbligo di depositare, per conto del Consor-

zio, alla Cassa di risparmio postale, tutte le somme glacenti in
cassa quando superino le lire cinquecento.
Le operazioni di deposito e rimborso sono regolate dalle disposi-

zioni della legge 17 luglio 1890, n. 6972, e dai relativi regola-
menti.

CAPrroLo III.

Della vigilanza sui Consorzi
e della Commissione, provinciale.

Art. 33.
La vigilanza sui Consorzi rimane affidata al Ministero di agri-

coltura.
La vigilanza dovrà essere esercitata da un R. commissario coa-

diuvato da due vico commissari da nominarsi con decreto Reale
su proposta del ministro d'agricoltura, d'accordo con quello del te-

soro. Potranno essere aggiunti delegati tecnici nominati dal Mini-
storo di agricoltura.
.

I delegati tecnici sono alla immediata dipendenza del R. commis-
sario e dei vice commissari e possono su domanda delle Commis-

sioni consorziali o di uflicio, essere destinati ad organizzare i sera
vizi consorziali o ad invigilare sul loro funzionamento.

Art. 34.
Gli assegni e le indennità spettanti al R. commissario, ai vice

commissari ed ai delegati tecnici sono a carico dello Stato e sa-

ranno determinati col regolamento.
Potranno essere scelti come delegati tecnici i direttori delle cat-

tedre ambulanti di agricoltura, ai quali, in questo caso, , sarà solo

corrisposta una indennità da stabilirsi anch'essa col regolamento.
Salva questa eccezione, tutti i delegati necessari per Fapplica-

zione della presente legge saranno nominati per pubblico concorso.
Art. 35.

È data facoltà al R. commissario di richiamare le Commissioni
consorziali alig osservanza delle leggi vigenti, ed eventualmente di

p:escrivene, mediante ordinanze motivate, i procedimenti tecnici da
seguire.
Contro tali ordinanze le Commissioni consorziali potranno ricor-

rere al Ministero di agricoltura, al quale spetterà la decisione.
In caso di persistente infrazione della legge o delle ordinanze del

R. commissario, questi potrå proporre al Ministero lo scioglimonto
della Commissione consorziale.
Lo scioglimento della Commissiono consorziale si farà per decreto

Mmisteriah, che añiderà l'Amministrazione del Consorzio ad un de-

legato attaordinario, la scelta del quale potrà cadere anche fra i
non proprietari di vigne e di terreni vitati appartenenti al Con-
sorzio.

Il decreto di scioglimento fissera i termini dell'Amministrazione
straordinaria e della convocazione dell'assemblea consorziale per
procedere alla elezione do.lla nuova Commissione nei termini e nei
modi indicati dall'art. 23 del presente testo unico.

In ciascuna Provincia, una Commissione provinciale, d'accordo
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col R.'commissario sorveglierà l'eseauzione della presente legge e

coordinerà il lavoro delle Commissioni consorziali.
Le Commissioni provinciali sono composte di trë membri nomi-

nati uno dal Ministero di agricoltura, uno dalla Deputazione pro-
Vinciale e uno dai Consorzi antifiliosserici.
Almeno due volte l'anno la Commissione inviterà i presidenti dei .

Consorzi, od i loro delegati, a conferenzo sui metodi seguiti o sul-

l'indirizzo da dare ano operazioni antifillosseriche. Detta Commis-
sione compilerà e pubblicheth una relazione annuale sopra l'appli-
cazione della presente legge.
Spetta alla Commissione provinciale provvedere qualora l'assem-,

blea consorziale non approvi i bilanci.
Il R. commissario interviene alle adunanze di essa con voto con-

sultivo.
A r t. 37.

I presidenti ed i membri della Commissione provinciale e delle
Commissioni consorziali debbono essere proprietari di vigneti o di
tgrreni vitati.
Le loro funzioni, nonchè quelle dei delegati straordinari, nel caso

previsto dalPart. 3Õ 60110 gratuite. Ad essi non compete alcuna in-
dennità, neanche sotto forma di rimborso di spesa di qualsiasi
natura.

Art. 38.
Le denunzie, tutti i vet*bali, atti e documenti relativi ad opera-

zioni considerate dal presento testo unico sono esenti dalla tassa di
bollo e registro.

• Art. 39.
I locali occorrenti alla Commissiono provinciale saranho forniti

dalla Provincia. L'opera amministrativa e contabile occorrento alla
Commissione provinciale, sarà prestata dal delegato tecnico resi-
dente nel capoluogo della Provincia.

CAvrroLo IV.
Dei mutui, deHe federazioni e deBa cessazione

dei Consorzi.
Art. 40.

Ai Consorzi 'antifillosserici, costituiti a norma degli articoli 16,
17, 18 del presente testo unico possono essere concessi mutui di fa-
vore ammortizzabili in 25 anni per metterli in grado di effettuare
la piantagione di vigne a piante madri, destinate a produrre legno
americano per la ricostituzione dei vigneti invasi o distrutti daila
flllossora.

Spetta al Ministoro di agricoltura di fissare, sentita la Commis-
sione consultiva contro le malattio delle piante, istituita col R. de-
creto 29 ottobre 1911, n. 1208, le somme occorrenti a ciascun con-
sorzio o a ciascuna federazione di Consorzio.
I fondi necessari per i mutui saranno somministrati dalla Cassa

depositi o prestiti ad interesse non superiore al quattro per cento,
e non potranno eccedere i tre milioni per anno no complessiva-
mente i sedici milioni di live.
Sarå iscritto nel bilancio dell'entrata un apposito capitolo, al quale

dalla Cassa depositi e prestiti saranno, di volta in volta, versate le
somme da somministrarsi dal Ministero di agricoltura ai mutuatari,
ed un corrispondente capitolo 'sarà creato nel bilancio della spesa
dello stesso Ministero, per effettuare 11 pagamento ai Consorzi delle
rate dei mutui, previo collaudo dei lavori.
Nel caso che la somma annualmente stanziata non sia raggiunta

dai mutui richiesti, la parte rimanente andrà in aumento dello
stanziamento dell'anno successivo.

Art. 41.

Le annualitA dei mutui saranno corrisposte alla Cassa depositi e
prestiti entro il mese di luglio di ogni anno dal Ministero dell'agri-
coltura, che ne iscriverà l'ammontare in apposito capitolo del bi-

lancio della.spesa.
Tali annualità taranno carico per tre quarti al Ministero di agri-

coltura, e per un quarto ai Consorzi mutuatari, le quoto dei quali
sono garantito da delegazioni sugli esattori incaricati di riscuotere

i contributi consorziafï Per ottoncre il mutuo il Consorzio deve
consolidare per 25 anni la oontribuzione stabilita dall'art. 28 del

presente testo unico almeno nella somma corrispondente a quella
dovuta annualmente al tesoro come sua quota di annualitå.

Art. 42.

Per il periodo di tre anni dalla promulgazione della presente
legge la Federazione ed i consorzi possono ottenere dal Ministero
di agricoltura il rimborso, sino alla concorrenza di due terzi deÌIa
spesa effettivamente sostenuta per l'acquisto del legno americano

da distribuire ai consorziati par la ricostituzione delle viga'e rese

improduttivo dalla fillossera.
Art. 43.

Per far fronto alle spese previste dall'art. 41 del presente testo

unico, nel bilancio della sposa del Ministero di agricoltura, relativo
all'esercizio 1913-914, sarà inscritta in apposito capitolo, 52-bis, la
somma di L. 192,000, che sarà aumentata di L. 192,000 per ogni
esercizio successivo, sino a che la somma complessiva di L. 1,536,000
sia raggiunta.
Per la spesa provista dall'art. 42 a partire dall'esereizio 1913.914,

lo stanziamento corrispondente al cap. 50 dell'esercizio 1912-913 del
bdancio della spesa per il Ministero di agricoltura sarà portato a

450,000 lire.
Art. 44.

Piû Consorzi di una Provincia o di una regione possono unirsi in
Federazione.
La Federazione puo contrarre nell'interesse dei Consorzi che lo

richiedono mutui complessivi, alle stesse condizioni stabilite (lagli
articoli precedenti. Ciascun Consorzio, per il pagamento della propria
quota, emetterà le delegazioni di che al preecdente articolo 41.

Art. 45.
Le Federazioni dei Consorzi antifillosserici di ciascuna regione po-

tranno nominare, con l'approvazione del Ministero di agricoltura,
un proprio commissario tecnico per la direzione deilavorididifesa
della viticoltura regionale.
La Federazione è diretta da un Comitato regionale composto di

tre membri, nominati uno dalle Deputazioni provinciali, uno dai
Consorzi entifillosserici e uno dal commissario tecnico. Il Ministero

può farsi rappresentare, quando lo creda opportuno, da uno speciale
delegato che avrà voto deliberativo.

Art; 46.
I Consorzi cesseranno qixando vengono a manearo le condizioni

ed i bisogni pei quali furono costituiti.
Lo scioglimento del Consorzio e il giorno della cessazione ver-

ranno determinati con decreto Reale sulla proposta dell'assemblea

generale.
Gli eventuali residui della gestione consorziale assieme con ogni

al.tra attività del Consorzio saranno ripartiti fra i proprietari con-
tribuenti ascritti al Consorzio in proporzione delle contribuzioni

pagate.
Art. 47.

Ai vivai di viti resistenti alla tillossera che saranno istituiti da

Consorzi, secondo le norme tecniche approvate dal R. commissario,
lo Stato tornità gratuitamento il legno occorrente per l'impianto.

TITOLO III.

Disposizioni penali.
Art. 48.

Le persone nominate per la osservanza dei divioti emanati po r

impedire la esportazione di materg pericoloso da comuni infetti o
sospetti sono considerate come agonti di polizia giudiziaria.
Anche le guardie nominate dai Consorzi per l'osservanza dei di-

vieti o per la vigilanza sono considerate come agenti .di polizia .

giudiziaria.
Art. 49.

Chi avrà importato od aiutato ad importare in Italia i prodotti
proibiti dagli articoli I, 2 e 3 del presente testo unico od avrà

trasgredito le presorizioni di i delegati, relativi .ai provvedimenti
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indicati digli árticoli 6 e 7 incorrerà in una multa da L. 51 a
L. 500.
La dispogigioni vigenti in raateria doganale (1) sono applicabili

allo contravvenzióni degli anzidetti divieti di importazio,ne.
Art. 50.

Sarå punito con multa non minore di L. 50) e col carcere non

minore di tre mesi chiunque scientemente smerei piante infette di

fillossera.
grà punito con multa non minore di L. 1000 e col carcere non

minore di sei mesi chiunque abbia dolosamente cagionato infezione
tillosserka nell'altrui proprietà.

Disposizioni finali.
' Art. 51,

È data facoltà al Goterno del Ro di regolare in base alle leggi
vigenti la condizione dei delegati fillosserici ed assistenti toenici,
determinando in pari tompo il contributo che i consorzi avranno
facoltå di aggiungere ai loro emolumenti.
All'applicazione del presente testo unico sarà provveduto con ap-

posito regolamento da approvarsi con decreto Reale su proposta del
ministro di agricoltura.
L Consorzi antifillosseridi potranno deliberare regolamenti speciali
clie saranno esecutivi dopo l'a râvazione del Ministero di agri-
eottura.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotonente Generale di S. M. il Re:

Il ministro per l'agAicoltura: RAINERL
Il ministro dell'interno: ORLANDO.
Il ministro delle ßnante: MEDA.
Il ministro del tesoro: CARCANO.

' Il ministro delle poste e telegrafi: FERA.

(f) Vedi legge doganale, testo unico, approvato con R. decreto 20

gennaio 1886, n. 20.

13 fiumero 100 detta raccolta kyjierais detes seggs e des decreti

deLRegno contiene i3 seguente decreto:

TOMASO DI SA GIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gene ale di Sua Maesta

VITTORIO E NUELE III
per grazia di Dio e kolonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Nqi delegata;
Visto il R.'decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-

vertitö nella legge35 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205;
Visto il decreto governatoriale 10 dicembre 1911 che

stabilisce i dazi doganali nella Tripolitania e nella Ci-

rena1ca ;
Vísto il R. decreto 31 dicembre 1912, n. 1394 ;
Visto il R decreto 1° novembre 1914, n. I194, col

quale vengono modificati alcuni dazi in vigore in Tri-

politania e in Cirenaica ;

.

Visto il R. decreto 18 marzo 1915, n. 402, col quale
ò approvato l'ordinamento doganale della Tripolitania
e della Cirenaica ;

Considerata la opportunità di agevolare in ogni
modo la estensione e il reiglioramento delle colture

nella Tripolitania e nella Cirenaica e dare il massimo

impulso alle industrie agrarie ed agli allevamenti in

genere in dette colonie;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie;

' Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

L.'art. 2 del su citato R decreto 1° novembre 19¾,
n. 1194, è modificato come segue :

Sono ammesse in esenzione dei dazi doganali, alla
loro importazione nella Tripolitania e nella Cirenaica,
le merci seguenti:

1. Macchine agricole, loro parti e pezzi di ricam-
bio e motori ad esso destinati, utensili per l'agricoltura
ed apparecchi ed attrozzi per findustria zootecnica,
ivi corµpresi quelli occorrenti per lo allevamento dei
bachi'de seta, delle api e degli animali da bortile ;
pompe per irrigazione e motori per azionarle e mate-

riali per Pirnpianto di pozzi perforati o trivellati.
2. Cereali per la semina e semi in genere.
3. Piante vive, talee, barbatelle, (escluse le talee es

le barbatelle di vite) e tuberi.
4. Concimi organici (guano, sangge, terriccio, pa-

nelli e simili, escluso il letame) e concimi chimici an-
che preparati per l'uso.

5, Preparati anticrittogamici, compreso lo zolfo
semplice o ramato.

ß. Pali e canne destinati al sostegno delle piante.
7. Animali riproduttori, api e seme di bachi da

seta.
8. Prodotti secondari destinati all'alimentazione d'el

bestiame (panelli<li semi oleosi e di barbabietole).
Art. È.

Le merci importate in esenzione, a' termini.del
presente decreto, alle quali venga data una destina-
zione diversa da quella per cui fu otteËuta·1'esenzione,
sono considerate in contrabbando a' sensi della Idt-
tera p) dell'art. 61 del vigente ordinaminto doganale.

Art. 3.
Il governatore della Tripolitania e della Cirendica.ema-

nera le norme per disciplinare l'esatta ossoryanza del
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Eitato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun<.uo
spetti di osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, addi 30 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOS1tLLI - ÜOLOSIMO.
Visto, 12 guardasigilli .• SAcon1.

Ji numero 1479 della raccolta uj)!ciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto:

TO)/IASO D.I SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOR ) ERKNUELE III

er grazia sii Dio A per voloiltà della Nazione
NE D'lTALIA1

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re
dalla legge 22 maggio 1015, n. 071;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta dei ministri dell'industria, commercio o

lavoro e per le armi o munizioni, di concerto col mi-
nistro del lavori pubblici;
Abbiamo decretato e, decretiamo :

Art. k
È vietato a chiunque di impiegare come combusti-

bile per qualsivoglia uso le sanse ottenuto dalla pressa-
tura delle olive, che non siano state previamento
trattate col solfuro di carbonio od altri solventi per la
produzione dell'olio al solfuro.

Art. 2.
Le sanse esauste e cioò completamento depasuperate

d'olio debbono essere messe a completa disposizione
del Commissariato combustibili nazionali, che ne ordi-
nerà la distribuzione per uso combustibile.

Art. 3.
Tutti i detentori di sanso non sfruttate ,col solfuro

di carbonio, ad eccezione degli stabilimon'ti per l'a fab-
bricazione dell'olio al solfuro, sono obbligati a farne
la denuncia al Ministero d'industria, commercio e la-
voro entro 15 giorni da quello della loro produzione,
pet' mezzo dei rispettivi Municipi.

.

La denunzia dovrà essere fatta verbalmente o con

lettera raccomandata e contenere le indicazioni che sa-
ranno stabilito da apposito modulo.

Art. 4.
Tutti i detentori di sanse esauste devono farne la

denuncia al Commissariato combustibili nazionali.
La denunzia dovrà essere fatta con lettera racco-

mandata pel tramite déi Municipi e contenere le indi-
cazioni che saranno stabilite da apposito modulo.

Art. 5.
Il prezzo di vendita per le sanse non sfruttate'per

ricavarne l'olio al solfuro sarà fissato di concerto fra
il Ministero per l'industria, commercio e lavoro e quello,
per le armi e munizioni; quello delle s anse esausto

potra essere determinato dal Commissariato generalo
dei combustibili nazionali tenendo conto del prezzo
delle sanse vergini e di quello dell'olio al solfuro.

Art. 6.
Le partite di olio al solfuro che per il decreto Luogo-

tenenziale n. 1413 devono essere deglicerinate, sempre
ehe all'analisi contengano una percentuale di acidità

superiore al 50 Oi0 potranno, per autorizzazione del
Ministero per le armi e munizioni, su proposta degli
lIffici tecnici regionali T. B. essere esenti dalla degli-
eermazione.

Art. '7.
A chiunque non ottemperi alle prescrizioni del pre-

sente decreto o vi ottemperi inesattamente o con ri-
tardo sono applicabili le penalità stabilite dall'art. 3

del decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127.
Art 8

Il prosento decreto entrerà in vigore il giorno suc-

3essivo a quelo della sua pubblicazione nella Gazze/Ja
s//lciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta .ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d°italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farÌo osservare.

Dato a Roma, addl 2 settembro 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- DE NAVA - DALLOLIO --
BONOMI.

Visto, Il guardasigilli : SAconi.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli aff'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-

voia, Luogotenente Generale di 8. M. 11 Re,
in udienza del 2 agosto 1917, sul decreto che scio-
glie il Consiglio comunale di Villa Santa Lucia
degli Abruzzi (Aquila).

ALTEZZA I

Il Consiglio comunale di Villa Santa Lucia degli Abruzzi non ð
più in grado di funzionare avendo perduto, dei 15 consigliori asse-
gnati al Comune, 8 per dimissioni, determinato dalla trascuratezza
dei vari servizi municipali e da inconciliabili dissensi col sindaco,
3 per richiamo alle armi ed 1 per morte.
Alla provvisoria gestione del Comune ha provve<iuto il prefetto

con un propr:o commissario.
Non essendo però possibile per ora procedero alla nicostituzione

dollà ordinaria rappresentanza per la notevole riduzione del corpo
elettorale a causa dei numerosi richiami per servizio militare, o
dovendosi d'altra parte provvedero durovolmente alla riorganizza-
zione dei vari servizi pubblici per la quale fanno difetto al com-
missario profettizio i necessari poteri, è indispensabile sciogliero il
Consiglio comunale e affidare la gestione straordinaria del Comune
ad un commissario Regio.
A cio provvede, in conformità del parere espresso dal Consiglio

di Stato nella seduta del 27 luglio 1917, l'unito schema di decreto,
che mi onoro sottoporre all'augusta firtila di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DÚÙA ØI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTOllIO EMANUELE III
pet grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Villa Santa Lucia degli
Abruzzi, in provincia di Aquila, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Luigi Lacquaniti è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.
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Relastono di 8. X. il minteiro segregatrio di Biato per
,gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-

vola, Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udienza
del 26 agosto 1917, sul decredo che p•roroga i

poteri del R. commissario straordinario di Alta-

mura (Bari).
ALTEZZA l

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale lo
imito schema di decreto che proroga di tro mesi i poteri del Regio
commissario di Altamura, non essendo possibile procedere alla ri-
costituzione dell'ordigaria Amministrazione, a causa delPassenza
di un _gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per. grazia di Dio e per volontà della 19azlone
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro gegretario di Stato

per gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 16 novembre 1916, con cui
venne sciolto il Consiglio comunale di Altamura, in
provincia di Bari, 22 febbraio*e 24. maggio 1917, coi

quali venne prorogato di tre mesi il termine per la
ricostituzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale e il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale ¢i Altamura è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 26 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Oaux»o.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienza del
26 a.gosto 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Ampezzo
(Udinc).

ALTEZZA!
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza. Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i pot ri del Regio
Commissario di Ampezzo,perdarando l'impossibilitå di procedere alla
rioostituzione dell' ordinaria Amministratione, a causa della per-
sistente assenza di un rilevante numero di elettori richiamati alle
armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente enerale di Sua Maesti

VITTOITIO l A NUE TH

In virtù dell'autol'ità a Noi delegata;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pét•
gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 25 maggio 1916, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Ampezzo, in provin-
cia di Udine, 31 agosto, 30 novembre 1916, 1° marzo
e 31 maggio 1917, coi quali venne prorogato di tre
mesi il termine per latricostituzione del Consiglio co-
munale medesimo ;
Veduta la logge comunale e provinciale ed il .No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il ternline per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Ampezzo ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 26 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLÁNDO.

Relazione di ß. E. il ministro .segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udiensa
del 26 agosto 1917, sul decreto che proroga i pot,eri
del Regio commissario straordinario di Ca,rpi
(Afodena).
ALTEZZA!

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
Regio commissario di Carpi, non essendo ancora possibile, proce-
dere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa

dalla persistente assenza di un gran numero di elettori richiamati
alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Eua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolonth della Nasieme
.

RH D'ITALIA
In virtif dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 4 marzo 1915, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Carpi, in provincia di
Modena, 3 giugno, 6 seitembre e 29 novembre 1915,
27 febbraio, 6 giugno, 21 agosto, 23 novembre 1916,
1° marzo e 31 maggio 1917, coi quali venne rispettiva-
mente prorogato di tre mesi il termine por la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale modesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 191õ, n. 744 ;
Abbiamo decretato e dedretiamo :

H termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
naie di Carpi è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

dM presente decreto.
Dato a Romr. addi 2ô agosto 1917. '

TOMASO DI SAVOIA.
Ontaano.
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Relazions di 8. E. il midstro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, rz S. A. R. Tomiso di Savoia,
Luogotenente Generale di 8. M. 11 Ro, in udienza
dal 26 agosto f917, sul decreto che proyogs à po-
teri del R. commissario stra:ordinario tii Castel
del Fiano (Grosseto).
. ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all' augusta firnu di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che prorogo di tre mesi i poteri del
R. commissario di Castel del Piano, non consentendo la persistente
assenza di un rilevanto numero di elettori, richiamati alle armi, di
procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA Dl GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE IH
°

per grazia di Dio e por volontà deRa Nañoan
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segreario di Stato per
gli affari• dell'interna ;

Veduti i Nostri decreti 24 febbraio 1916, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Castel del Piano, in
provincia di Grosseto; 28 maggio, 31 agosto, 23 no-
vembre 1916, H marzo o 24 maggio 19 t7, coi quali
venne prorogato rispettivamente (li tre uesi il ter-

mine per la ricostituzione del Consiglio cornunale me-

desimo ;

Veduta la legge co nunzio e provinciajo o<l il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Coaniglio co:au-
nale di Castel del Piano è prorogato di tra mesi,
Il ministro proponente è mearicato liella eseanzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 agosto 127
TOMASO DI SAVOIA

Onone

Relazione di 8. E. il ministro segreta,rio di Stal per

gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente- Generale di S. 11. il Ro, in udienza
dcl 20 a,gosto 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commisso.rio straordinario di Co lognola
ai Colli ( Vorona).
ALTFZZA !

l\Ii onoro sottoporre alla augusta íama di Vostra Altezza Roale

l'unito schema di decreto che proro;fa di tre mesi i poteri del .Re-
gio ccmmissario di Colognola ai Colli, non consentendo la persistonto
assenza di un rlevante numero di elottori richiamati alle armi di

procedere, per ora, una ricostituzione dell'ordinutia Amministra-
zione.

TOMASO 07 SAVOT.A. Di A DI A

In virtü dell'autorità a Noi de'ogata;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato Ilet•
gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 10 agosto 1915, con cui vqnne
sciolto il Consiglio comunale di Colognola ai Colli, in
provincia di Verona, 28 novembre 1915, 23 febbraio, 28
maggio, 24 agosto, 23 novembre 1910, 22 febbraio e 20

maggio 1917, coi quali rispettivamente venne prorogato
di tro mesi il toimine per la ricostituzione del Consi-

glio comunale medesimo;
Veduta la legge comuuale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 magigio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretigmo:
II termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Colognola ai Colli, ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente.decreto.
Dato a Roma, add! 20 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

MIl\TISTERO

dell'industria, del coramercio e del lavoro
ISPEŸTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di eni
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Niinistoriale 30 novembre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 21 settembre 1917.
Titon di Stato.

Corso medio
CONSOLIDAT1. -

Rendita 1,5) /, netto. . . . . . . . . . . . . . . . 81 57 l¡S
Prestito5 janetto ................. 9112112

RED)MlBILI.

Buoni del tesoro quinquennali 4 °jo con scadenza:

all°0ttobrol917............... 9990

al 1° aprilo'1918 . . . . , , , .
99 75

al 1° ottobre 1918 . . . . . . . . . , , . . .
99 20

y,l Ì° aprile 1919
. . . . . . . . .

98 40

alloottobre1919 ............., 9785
all°ottobre1980 .............. 9640

Buoni del tesoro triennall 5 °|o con scadonza:
al l° aprile 1919

. . . . . . . . . . . . . .
99 75

al 1° ottobre 1919
, . . . . . . . . . . . , ,

90 65

Enoni del tesoro q uinquennali 5 *
a con scadenza :

al 1° aprile 1921 . . . . . . . . . . . . . .
98 85

al 1° ottobre 1921
.

98 70

Prostito nazionale 4 l¡2°|o netto (Emissione gennaio 1915) 86 -

Prestito nazionale 4 I¡2 °/o netto (Emissione luglio 1915) 86 -

Prestito nazionalo 5 °|, Imtto (Emissione gennaio 1916) 90 95

Obbligazioni 3 "/o SS. FP. Mod. Adr. Sicule
. . . . . . 297 50

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuele . .
347 50

CarteHe fondlark.
Cartelle dell'Istituto itafiano di Credito fondiario 4 1 2 "Ja 498 50

Cartello deŒlstituto italiano di Credito fondiario 4 "ja . 3 -

Carte11e dell'lstituto italiano di Credito fondiario 3 \/2 "|, 435 -

Avvertenze. - 11 corso dei buoni del tesoro,_ del Prestito
nadenale (emissiono eennaio 1913 e fuglio 1915, 4 l¡2 010 netto;
enamone ge<maio 1916, 5 0\0 netto) delle obbligazioni redimibili
3 1;2 0 e 3 Gio, della co:tette di Credito comunale e provinciale
e di tutte la'carteile fondiario (coinpreso quelle dei Banco di Napoli)
si inande < più gli intecessi >;. Der tutti gli altri titoli s'in-
tendo < oomprosi gli interessi e.
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OXTH DET CONTI

PensiogigriŸÛegiato di gu quidata dalla sezione IV.
Adananza del 31 marzo 1917:

Vedove.
Rivi Paolina di Jotti Teobaldo, id., L. 730-Muzzi Angelina di Menozzi

Alcide, id. L. 632- DiMonte Filomena di Gotellessa Carmine, id.,
' 'L.þ30 -'Stella Egiziaca di Ricci Giovanni, id., L. 630 - De Santis
Antonia di Di Ninno Vincenzo, id., L. 630 - Seveso Natalina di
FumagalR Carlo,7id., L. 680 - Alimonti Maria di MarianelliGiu-
seppe, id., L. 630 --- Tiberia Rosa di Compagnone Celeste, id.,
L. 630 - Di Romualdo Caterina di Ercolicarlo,caporale, L.840
- Lombardi Domenica di Genali Domenico, soldato, L. 650.

De Luca Angelamaria di Ferrard Luigi, soldato, L. 630 - Fratini,
Leanza di Ippoliti Pietro,þ, L. 630 - Iuliano Teresa di Mauro
Francesco, id., L. 630 - Nidli Letizia di Schiratti Luigi, id., L. 630
- Gherzi Angela di De Martini Adolfo, id., L. 680 - Scali Ma-
ria di Tini Giovanni, id., L. 630 - Teloni Anna di Silvani Ed-
gardo, id., L. 630 - Dorigo Amdbile di Dassio Lorenzo, id., L. 630
- Fagnoli Lucia di Ravaioli Pasquale, id., L. 630 - Domeni-
chini Matilde di Tuia Giovanni, id., L. 630.

Eustacchi Paolina di Benevieri Pietro, soldato, L. 630 - Canaparo
Rosalia di Báceino Felice, caporale, L. 840 - Guermandi Pia
i Lenzarini Umberto, id., L. 840 - Villa Margherita di Torre

e Giuÿeppe, soldato, «L. 630 - Vaccari Teresa di Bavutti Giuseppe,
id., -L. 630 - Ientile Maria di Ientile Vincenzo, id., L. G30 - De
Paulis Maria di Ferella Francesco, id., L. 630 -Marchionda An,
gola dÌ Colangelo Paolino, id., L. 630 - Dalla NIina Ÿeresa di
Masolatti Giacomo, id., L. 630 - Raviola Clementina di Gallice
Giusto, maggiore, L.2000 - Terranova Rosa di Antuso Michele,
soldato, L. 630 - Tomasin Luigia di D'Odorico Pietro, id., L. 630
.- Micheletti Maria di Terzi Giuseppe, id., L. 630 -- Bosco-Mora
Carolina di Bonda-Riva Agostino, id, L. 630 - SantorOrsola di
Moret Antonio, id., L. 630 - Serpieri Maria di Corbelli Emidio,
id., L. 630.

Ogprarelli Filomena di Vellone Andrea, soldato, L. 630 - Sangalli
' Anna di Vitali Giuseppe, id., L. 6 30 - Canestrini Zeffirina di
Orlandi Augústo, id., L. 630 - Dell'Erba Maria di Pignatelli
Paolo, id., L. 630 - Origlia Margherita di Origlia Alberto, id.,
L. 630 - Colli Nita di Pellacini Albino, id., L. 636 - France-
schini Elda di Perini Antonio, id., L. 630 - Della Zuanna Ama-
liaWi Biasoni Gaspare, id., L. 680 - Langella,Teresa di Olivieri
Eduardo, id., L. 630 - Oligini Rachele di Magri Enrico, id.,
Iz630 - Sozio Antonia di Latrofa Vitangelo, id., L. 730 - Sac-
callo Epitania di Mangeri Altio, id., L. 630.

Silvestri Luigia di Silvestri Luigi, caporale, L. 840 - Reggiani Adal-
. gisa di Sassi Antonio, soldato,:L. 630 - .Bartucca Anna di
Giginp¾Ginyppe, id. L. 630 - ØsIcagnini Natalina di Roccata-
gliata Domenico, id., L. 630 - Bertoletti Teresa di Iemmi Achille,
id., L. 630 - Bärbara Rosa di Spinello Sebastiano, caporala,
L. 840-- Lelli Argenta di Masina Ameteo, id., L. 810 - Lian-

. ehi Giovanna di Testoni Giuseppe, soldato, L. 630 - Galeotti
Adeleedi Silvi Silvio, id., L. 630 - Frediani Maria di Relli An-
giolo, id., L. 630 - Di Palma Eugenia di Saracino Francesco,
id., L. 630 - Polvani Domenico di Rosifli Ferdinando, id., L. 630
- Martini Carolina di Rossi Camillo, id, L. 630 -- Ceccarelli
Faelina di Naturelli Clemente, id., L. 840 - Cerroni Annun-
ziata di Panerai I,Jmberto, id., L. 630 - Perazzolo Assunta di
Frison Tullio, id., L. 630 - Lancini Nataliila di Ruggeri Leone,
id., L. 630.

Ciarrocchi Anna di Rosetti Federico, soldato, L. 630 - Sanna Bo-
maria di Liscia Nicolò, id., L 630 - Borgogelli Regina di Cane-
strari Luigi, id., L. 630 -- Calcagni Filomena di Candido Vito,
id., L. 630, - Sabetta Vittoriosa di Campa Paolo, id., L. 630 -
Cerra Maria di Gagliardi Pasquale, id., L 630 - Massai Maria
di Monaci Orlando, id., L. 650 - Dodi Gemma di Azzali Vm-
canzo, id., L. 630 - Ricco Marina di Ricci Giovanni, id., L. 630
- Falduto Maria di Cricelli Antonio, id., L. 630 -, Bianchini
Angela di Del Piccolo Luigi, sergente, L. 112 3

- Nobis Ernesta
di Azzoni Danto, soldato, L. 630 - Moretti Fulvia di Verducci
Giulio, in, L. 630 - Morales Vincenza di Sapienza•Salvats:re,
id., L. 630 - Capitti Agata til Bianelu Giuseppe, id., L. 630 -

Casalino Maria di Rompo Diego, id, L. 630 - Dublano Teresa
di Dublane Giovanni, id., L. 630 - Ferraro Salvatora di<Goz-
zia Guglielmo, id., L. 630 - Ràtti Anna di . Bo¤;o Pietr.o, id.,
L. 630 - Nastro Carolina di Donnarumma Raffaele, id., L.;630.

Zarbo Giuseppa di Frazzetto Paolo, soldato, L. 680 -- Foresi Luigia
di Sampsolesi Nazzareno, id., L. 630 - D'Este Clementina di
Zane Francesco, id., L. 680 - Terlizzi Rocchina di Pignatiello
Vincenzo, caporale, L. 840 - Moretti Teresa di Cavaldoro Ro-

mano, calforal maggiore, L. 840 - Mauri Maria di Brambilla
Carlo, soldato, L. 630 - Nasi Maria di Menghi Paolo, caporale,
L. 993 - Metallo Maria di Modica Gaetano, soldato, L. 630 -
Rocchi Pia di Macchioni Secondo, id., L. 730 - Guardo Car-
mela di Forto Alfio, id , L. 630 - Copparoni Ida di Tonti Lo-
renzo, id., L. 730 - Forchi Maria di Castagna Vincenzo, id.,
L. 630 - Mannucci Pia di Sandri Paolo, id., L. 630 - Fodeli
Luigia di Rossi Venusto, id., L. 630 - Giugni Adelaide di Ri-
gonelli Pietro, id., L. 630.

Maestri Maria di Allegri Pietro, soldato, L. 630 - Pilloni Maria di
Anedda Paolo, id., L. 680 - Tiengo Maria di Pozzionato Mario,
id, L. 630 - Jannolillo Rosa di Gervasi Vito, caporale, lire
840 - Pivetti Elisa di Trezzi Franco,tid., L. 810 - Gorelli Ro-
silde di Bacci E femio, soldato, L. 730 - Presta Angelica di
Salerni Domonic id., .L. 630 - Pasini Giuditta di Ronchi Giu.
seppe, id., L. 630 - Rizzotti Rosa di Pavani Albino, id., L. 630
- D'Angelica Nicolina di Papa Nicola, id., L. 630 - Ciantriglia
Anna di Isal>ella Mariano, id., L. 630 - Pandolti Maria di Per-
rone Carmine, id., L 630 - Schettino Marian,tonia di Scioscia
Michelantonio, id., L. 830 - Proietti-Cesaretti Maria di Rocchi
Luigi, id., L. 630 - Badolato Maria di Sorrento Giovanni, id.,
L. I120 - Turrini Maria di Turriai-Amilio, id.,L.630-Caruso
Rosaria di Crocetta Giovanni, id., L. 630 - Belli Rosa di Pao-
lucci Orazio, id., L. 630 - Napolitano Francesca di Gorgoglione
Carlo, id., L. 780 - Maiozzi o Magliozzi Clara di Giannini Na-
tale, id., L. 630 - Milanesi Pierina diNegrini Antonio, sergente,
L. 1120 - Nichilò Giuseppa di Martini Antonio, soldato, L. 630.

Manega Pasque di Canton lidebrando, soldato, L.630-GalloBalma
Catterina di Gallo-Balma Battista, id., L. 630 - Vozzo Carmela
di Ciccarello Vincenzo, id., L. 030 - Urso Maria di Tursi Paolo,
id., L. 630 - Molaschi Santa di Chiari Vittore, id., L. 680 - Fe-
rioli Augusta di Balboni Ferdinando, id., L..630 - ToniazzoLu-
cia di Cabiola Antonia, id., L. 680 - Bosio Santina di Castoldi
Enrico, id, L. 630 -- Tacchetto Rosa di Salmaso Stefano, capo-
rale, L. 810 - Rioli Maria di Moscattini Primo, soldato, L, 630
- Porticaro Angela di Martino Antonio, id., L. ô80 - Palmieri
Aununziata di Del Prete Vinoenzo, id., I 630 - Ferrari Ze-
linda di Camellim Argente, id., L. 630 - Giudici Maria di Lu-
raschi Stefano, id., L. 630.

Treglia Clotilde di Treglia Giovanni, soldato, L. 630 - Pompilio
Nunzia di Castiello Giacomo, id., L. 680 - Salerno Rosa di Sa-
lerno Giov. Batt., id., L. 630 - Barbieri Ada di BalesteiCasiero,
baporal maggiore, L. 840 - Montalvetti Silvia di Monti Gia-
como, id., L. 840 - Suma Angela di Malena Ÿitantonio, soldato,
L. 630 - Bernasconi Elisa di Cappelletti Emilio, id., L..630 -
Ravera Anna di Omnavese Giovanni, id., L. 630 - Mastromo-
naco Maria di Faccoue Angelo, id., L. 630 - Poci Angela di
Spalvieri Emilio, id., L. 680 - Beavia Terese.di Polese Luigi,
caporal maggiore, L. 840 - Urso Natalina di Tinella Donato,
soldato, L. 630 - Sarti Imelde di Giuliani Gaetano, caporale,
L. 840 - Anile Rosalia di Cucuzza Giuseppe, soldató, L. 630 -
Cantatore Vittoria di Catalano Michele, (d., L. 630 - Ceruti
Vincenzina di Chiodini Giuseppe, id., L. 650 - Faseiano Gel-
trude di Di Michele Francesco, caporal maggiore, L.843--Pao-
lini Rosa di Fanti Antonio, saldato, L. 830 - Bisconti Maria di
Bisconti Beniamino, id., L. 630 - Danchille Anna di Tullo Se-
rafino, id., L. 030-- Balicchi Rosa di Corsini Vittorio, id.,L.630
Eonamin Luigia di Carraro Luigi, id., L. 630.

Piacentini Maria di Itossi Francesco, caporale, L. 890 - Sorrentino
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Giovanna di Armenante Giuseppe, soldato, L. ô30 - Serri Gemma di Saechi Luigi, id., L. 630 - Cancro Maria di llario Antonio,
di Soncini Luigi, id., L. 630 - Parlati Cosima di Caramia An- id., L. 630 - Scozzaro Giuseppa di Serrà Paolino, id., L. 630 -
gelo, id., L. 630 - Becalli Maria di Bomberini Dario, caporale, Firmani Rosa di Traneanelli Abramo, id., L.730 - Piazza Anna
L. 840 - Bertipaglia Assunta di Fornasiero Carlo, soldato, di Maniscalco Vincenzo, id., L. 630 - Gandellini Maria di Pini
L. 630 - Bartolacci Enrica di Ramadori Giuseppe, id., L. 630 Giuseppe, id., L. 780 - Monsignori Maria di Brizzi Eugenio; id.,
- Mazzaretto Cloriada di Foletto Luigi, id., L. 630 - Ceccarelli L. 630 - Brizzi Nazzarena di Ghini Francesco, id., L. 620 -
Anna di Muzzi Antonio, id, L. 630 - Civiero Fortunata di Mi-

. De Luca Lorenza di Bottari Carmelo, caporale, L. 840 - Pivi-
lani Giuseppe, id., L. 630 - Gaz Teresa di Antonello Giovanni, rotto Maria di Marchioni Silvio, soldato, L. 680 - Lisanti Be-
id., L. 630 nedetta di Pennimpede Giuseppe, id., L. 630 - Catana Lucia diMancini Palmira di Silvari Pietro, soldato, L. 630 - Tettamanti
Clementina di Tettamanti Domenico, id., L.630 - Manni Amalia Tiberi Marzio, id., L. 630.

Ministero dell'Industria, del• Commercio e del Lavoro
Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 13 delle opere risgvate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugnoN865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato con
R. decreto 19 settembre 1882, n.1012 (serie 3a), registrate durante la prima quindicina del mese di luglio 1917.

DATA
.2 . .2 NOME
.ti m. a NOME della pdbblicazione

TITOLO DELL'OPERA di chi'ha presentato o prima? e DEL 'AUTORE
em la dichiarazione rappresentazione
:¿ dell'opera

I - Opere drammanco-musicali
(comprese le riduzioni complete)

17557 68439 Balladori Angelo < Gamin e Gamine ». Operetta in un atto su
libretto di Salambò. - Grande partitura

17555 68316 Pergolesi Giam- < olimpiade ». Dramma in tre atti di Pietro
battista (Za- Motastasio, musicato da G. Pergolesi, ri-
non Ma1Teo) veduto e ridotto per canto e pianotorte

da Mafloo Zanon

II - Opere drammatiche

(compresi i libretti d'opera)
17559 68452 Uzzani Mario < Goccia di sangue ». Dramma in 3 atti

Balladori Angelo Inedita. - Rappresentata la prima
volta all'Alambra di Taranto il
22 maggio 1917

Associazione deimu. Stabilimento d'arti grafiche A. Ber-
sicologi italiani tarelli e C. di A. V. Monti. Mi-
Parma lano, 3 luglio 1915. - Mai ese-

guito in pubblico nella sua nuova
forma

Uzzani Mario Inedito. - Mai rappresentato

.
III - Composizioni musicali diverse

comprese le parziali riduzioni, trascrizioni, ecc.
di opere dranimatico-musicali).

17556 68438 Chiapponi Emilio .< La Vittoriosa ». Marcia militare por piano- Chiappon.i Emilio Inedita. - Mal eseguita in pub-
forte

, blico

IV - Opere ei,nematograßehe
(Films).

17561 68463 Itala film, in. To. « Rose vermiglie ». Op. cinematografica su Itala film (Ditta di Inedita. - Mai proiettata
rino pellicola dichiarata lunga m. 897. - Ar- Sciamengo e Pa-

ticolo 23, Presentati, pel visto, 143 foto- strone)
grammi col sunto inedito dell'aziono

17562 68464 La stessa < L'incendio delPOdeòn ». Op. ut sup.1a me- La stessa Id. - Proiettata la prima volta al
tri 1045. - Art. 23. Presentati, pel visto, Cinema Itala in Torino il 5 a-

, 102 ut supra prile 1917

17558 68451 Italica film, in < La sepolta viva ». Opera cinematografica Italica flIm (Ditta Inedita.-- Proiettata laprima volta
Torino su pellicola dichiarata lunga m. 1355. - rappresentata da al Salone Ghersiin Torino il 14

Art. 23. Presentati, pel visto, 87 foto- Dante Orlandini) ottobre 1916
grammi col sunto inedito dell'ozione tratto
dal romanzo omonimo di Carolina Inver-
n1zio

17560 68454 Jesse L. e Laseky « Pretoricatori ». Opera cinematografica su Teatro film in To- Inedita. - Mai proiettata
film e C., in pellicola dichiarata lunga m. 1500. - rino (Ditta di Do-
New York - Art. 23. Presenteti, pel visto, 77 foto- menicoCazzulino)
Turnbull Hee- grammi col santo dell'azione di Hector
tor Turnbull

Roma, 25 luglio 1917. Per il direttore: G. GIULIOZZI.
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1VIINISTEIðO DELL'INTERNO
Direzione generale della sanitä pubblica

vallettino sanitario settimanale del bestiime n. 36, dal 3 al 0 settembre 1917.

de o ni I e de e ni

PROVINCIA CIRCONDARIO e ÉROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico. Atta epizootlea.

Alessandria
. . . Alessandria . . . .

1 - 2 -

Aquila degli Abr. Sulnlona. . . . . .
-- 1 -- 2 Asti

. . . . . . . 1 -- 2 --

Bari delle Puglie. Altamura . . . . .
- 1 - I Casale Monferrato . 1 - 2 -

13ari delle Puglie .
- 1 - 1 Novi Ligure . . . '. 2 - 2 -

Brescia
. . . , , Brescia . . . . . .

-- 1 - 1 Aquila degli Abr. Aquila degli Abr, .
7 5 17 12

Caguari . . . . . Caguari . . . . . .
-- 1 -- 3

> Avezzano . . . . .
2 2 42 12

Iglesias . . . . . .
-- 1 -- I

» Cittaducale . . . . 3 2 16 8

Caltanissetta . . Terranova di Sicilia - 1 - 8
> Sulmona

. . . . . 1 - 8 -

Caserta . . . . .
Caserta . . . . . .

-- 1 -- I Amx>li Piceno . . Ascoli . . . . . .
6 -- 25 20

Datanzaro . . ,
Afonteleone di Cal. -- 1 -- 1 Bologna , , , , Bologna . , ,

. , , 3 1 5 I

10hioti . . . . .
Vasto . . . . . . .

-- 1 -- 1 In1ola . . . . . . · l -- 1 --

Crena a
. . . .

Cremma . . . . . .
1 -- I ~¯ Brescia . , ... . Breno . . , , , . 5 -- 10 1

Oun . . . . . ,
Alba.

. . . . . . .
-- 1 -- 1 Brescia . . . . . . I sl I 2

Cuneo . . . . . . .
-- 1 -- 1

>
*

Oblari . . . . . .
Ï -- 1 --

Genova . . . . .
Genova . . . . . .

I l 1 1
> Salò . . . . . . . 1 -- 2 --

Grosseto. . . .
. Grosseto. . . . . .

1 - I ~ Caltanissetta . . Caltanissetta. . . . - 2 - 18
hulano . . . . .

Afilano. . . . . . ,
1 --. 1 -- Cau1pobasso . . . Isernia

. . . . . .
1 -- 1 --

Modena
. . . . .

Modena . . . . . .
-- 2 e - 2 Caserta

. . . . . Piedimonte d'Alife. 1 - 11 -
Napoli . . . . .

Castellammare di S. ... 1 - 1 Chieti '.
. . . . .

Chieti
. . . . . . .

l - 1 --

Novara . . . . .
Novara . . . . . . -- 2 -- 2 Cocco . . . . . .

Conio
. . . . . . . -- • l -- 2

Perugia . . . . . Foligno . . . . . . - 1 - 1 > Lecco . . . . . . . 3 2 12 4

Potenza . . . .
. Afatera . . . . . . 2 -- 3 4 > Varese. . . . .

.'. -- 3 -- 7
Potenza . . . . . . 2 -- 3 -- Cronaona . . . . Casednaaggiore . , ,

3 -- 3 --

Reggio nell'Emili Iteggio nell'Emilia . - ! - l Crema.
. . . . . .

- 1 - 1

ILonia . . . .' . .
Ebonna

. . . . . . . 1 -- l --

>
.

Creniona . . . . .
3 -- 3 --

Salerno . . . . .
Salerno

. . . . . . -- 1 -- 1 Cuneo
. . . . . . Cuneo . . . . . .

-- 1 -- 3

Sondrio
. . . . .

Sondrio . . . . . .
-- 1 -- 2

> Mondovi. . . . . .
1 -- 1 --

> Saluzzo . . .
. . .

1 -- 3 --

9 22 11 37 Firenze . . . . . Firenze . . . . . .
'--- 1 -- I

Forli. . . . . .
. Cesena

. . . . . ,
1 -- 1 --

• IDarisonnellio sinatonaatico. > Rirnini. . . . . . .
1 -- I ...

Grosseto. . . . . Grosseto. . . . . .
1 -- 1 --,

Bari dello Puglio. Bari
. . . . . . .

.

-- 1 -- I Macerata .
. . . Camerino . . . . .

7 - 134 ,17

Belluno . . . . . Belluno . . . . . .
-- i -- i > NIacerata

. . . . . 1 -- 3 4

> Feltre . . . . , , ,
-- 1 -- i Niassa o Carrara Alassa

. , , . . . .
3 1 .27 6

Benevento . . . .
Correto Sannita . .

1 -- 1 1 M[ilano . . . . . Lodi , . . . . .
2 -- 4 --

Foggna (l) . . . .
San Sovero . . . .

3 -- 5 --
> Milano . . . . . .

l -- 1 --

Grosseto. . . . .
Grosseto. . . . . ,

1 2 7 3 Modena . . . . .
Modena

. . . . . .
l --

. 2 1

]Potenza . . . ,
Afatera . . . . . .

2 -- 2 --
> Pavullo nel Frign. 3 -- 6 4

Verona .

.
. . .

Verona
. . . . . .

-- i __ ¡ Novara
. . . . .

Novara . . . . . .
-- 1 --

> Varallo . . . . . .
1 -- G --

7 0 15 8 Palermo . . . . . Cefalú . . . . . . .
l -- 11 --

> Terinini Inerose . . 1 -- l --

(1) Dati rilerontisi alla settimana precedente. Parma. . . . . . Poma . . . . . 4 | 1 - 2 -
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Numero NumeroNumero dello sgile Numero delle stalledei comuni
o pascoli dei comuni

o pasonliinfetti infetti Infetti infetti

PROVINCIA
,

CIRCONDARIO
,.. PROVINCIA CIRCONDARIO

.... g

Begue: Atta epizootica.

Pavia . . . .
Mortara . . . . . .

2 l 2 1

> Pavia . . . . . . .
3 - 3 -

> Voghera. . . , , .
7 1 0 1

Perugia. , , . , Foligno . . . . . .
. 1 - 14 ---

Perugia . . . . . .
2 - 4 ¯

Rieti....... - 1

Spoleto . . . . . .
5 - 70 11

Posaro e Urbino Pesaro . . . . . . 1 - y -

Urbino. . . . . . ,
1 - 5 -

Piccenza. ·, . . .
Fiorenzuola d'Arda. 1 - 2 -

Piacenza . . . . .
2 -- 2 -

Pisa ...... Pisa ....... 1 - 5 -

Ravenna . . . . Faenza • • • • • • I - 5 i

> Ravenna . , . . . 3 - 12 I

Reggio nell'Emilia Reggio .nell'Emilia , 1 I 2 I

Roma...... Roma ...... 2 - 5 -

Velletri . ./, , , ,
3 - 3 -

Viterbo
. . . . . .

3 - 3 -

Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . ,
1 - ¡ -

Sondrio . . . . Sondrio . . , , , . 8 I ig 5

Toran10 . . , , . Penne . . . . . .

2 - y -

Teramo . . . . . ,
1
- 2 --

Torino.
. . . . .

Aosta . . . . . . .
5 - 51 -

> Susa ........ 5 I 29 I

> Torino.
. . . . . .

4
- 6 -

Treviso . . . . . Treviso . . . . . .
- 3 -

3

Udine . . . . Cividalo del Friuli . I 1 I I

» Udine . . . . . . .
5 1 13 7

Venezia . . . . Venezia .
. . . . .

4 -
,

6 -

Vicenza
. . . Vicenza . . . . . .

- 2 - 2

150 37 053 168

Malattle infettire del suini.

Aquila degli Abr. Sulmona
. . . . . 2 - 3 -

Avellino.
. . . . Avellino . . , , ,

i _ ¡

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
2 - 2 -

Treviglio . . . . . 1 - ¡ -

Bologna . . . . . Bologna . . . . . 3 - 7 4

Imola ·

· . . . . ,
1 .- 2 -

Campobasso . . .
Campobasso . . . .

I _ I

> Isernia. . . . . . .
I ... 1 -

Caserta
. . . . Piedimonte d'Alife. - 1 -

Catanzaro . . . . Cotrone . . . . . .
1 - 2 -

Cremona . . . . Crema. • . . . . . 1 - 1 -
>• Cremona. . . . , ,

I - 1 -

Cuneo . . . . .. .
(Cuneo

. . , , , . - l - 1

Firenze . . . . .
Firenze

, , , . , ,
1 1 1 I

Foggia (1) . . . San Severo. . . . .
1 - 3 -

(1) Dati riferentisi alla settimana precedente.

Segue: Malattie intettivo dei suini.

Forli . . . . .
Forll.

.
.',

. . . .
1 - ] -

Grosseto. . . . .
Grosseto

. . . . . .
2 - 11 -

Lucca . . . . . .
Lucca

. . . , , , .
- 1 - )

Napoli . . . .
.

Casoria . . . . . .
1 - e 2

> Pozzuoli · · · . . .
1 - 1 2

Pavia...... Pavia....... 3 - 3 -

Roma
. . . . . Viterbo . . . . . .

2 - 2 -

Salerno . . . .
.
Sala Consilina . . .

1 - 3 -

Siena
. . . . . Montepulciano . . . 2 1 2 2

> Siena....... 2 - 3 (

Teramo . . . . . Teramo . . . . . .
3 - 13 -

Venezia . . . . . Venezia . . . . . .
1 - 1 -

SS 68 15

Morra.

Brescia
. . . . .

Brescia . . . . . . .
·--- 1 - 1

Genova . . . . . Genova , , , . , ,
- ) - i

Livorno (1) . . .
Livorno

, , , , ,
- 1 - . ¡

Napoli. . . . . .
Casoria

. , , . , ,
- i - i

Castellammara di S. - 1 - I

Napoli. , , ,

,
. .
-

' I i

Novara . . . . . Vercelli
. . . . . .

2 - 2 -

Pesaro e Urbino
.
Pesaro. . . . . . .

1 - I

3 6 3 6

Farcino eriptococeito.
Mari delle Puglie. Mari

. . . . . . , ,

- l - I

Barletta . . . . . .
1 - 1 -

Bolluno . . . . .
BelI¤uo . . . . . .

- I - I

Brescia . . . . . Brescia . . . . . .
- 1 - I

Grosseto.
. . .

Grosseto
. . . . .

1 - 1 -

Piacenza. . . . . Piacenza. . . . . .
1 - l -

Pisa ...... Pisa........ 1 - 1 -

Salerno .

. . . .
Salerno . . . . . : - 1 - I

4 4 4 4

Rabbia.

Bari dollo P. (1) Bari delle Paglie
,

1 -- 1 --

Cremona.
. . . . Cremona

. . . . .
- 1 - 1

Foggia (1) (2) . .
Bovmo .

.
. . . .

l - 10 -

Palermo
,

. . . Palermo . . . . .
2 - 2 -

Termini Imerese . ,
I - ) -

Ravenna (1) . . .
Ravenna

. . . . .
1 - 2 -

Torino
. . . . . Torino , .

. , , .

- I - ¡

62102

(l)' Sospetta.
(2) Oati riferentisi alla settimana preçedente,
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de ni de e un
ms le

infetti
i fetti infettt

PROVINGIA CIRCONDARIO ... PROVINCIA CIRCONDARIO

Bogna.
Aquila degli Abr. Aquila degli Abr. . 4 - \37 -

> Avezzano . . . . . 3 1 3 1

Cittaducale. . . . . l * - 47 -

Sulmona . . . . . . 1 - 3 -

Bari delle Puglie Altamura
. . . . .

1 - 2 -

Bari delle Puglie ,
1 - 7 -

Belluno . . . . .
Belluno

. . . . . .
1 - I -

Foggia (1) . . . . Foggia. . . . . . . l - 1 -

Itoma . . . . . Velletri , . . . .
1 - 1 -

Venezia . . . . . Venezia . , , . , ,
2 - 2 -

16 1 104 I

Agalassia contagiosa delle capx•e e delle pecore.

Aquila degli Ab. Avezzano . . . . , I - 1 -

Avellino. . . . .
Ariano di Puglia. . 2 - 3 -

Perugia , , . . Foligno . . . . . .
- l - 1

Roma...,.. Roma....... 1 - 1 -
'

s Velletri . . . . . . 1 - 1 -

5 l 6 1

Ahorto epizootleo.

Udino -. . . . . . | Udine . . . . . . .
--- 1 - \ l

Barbone del bufall.

Potenza . . . . .| Matera . . . . . .
1 - I | -

(1) Sospetta.

Infinenza del cavallo.

Aquila degli Abr. Aquila degli Abr. . 1 - 1 -

Avezzano
. , , . . 1 - I -

2 - 2 -

Colerg del poHi,
Treviso . . . , ,

Treviso . . .. .
. . j - l | - | I

IWIEPILOGO.

Numero Numero Numoro
delle dei delle.

M A L A TT I E provincie comuni lödalità

'
. con casi di malattie

Carbouchio ematico . . . . . . . ,
22 48

Carbonchio sintomatico . . . . . .
7 13 23

Afta epizootica ,
. . . . . . . . .

38 187 821
Malattie infottivo dei suini . . . .

21 41 83

Morva................ 6 9 9

Farcino criptococcico . . . , , , ,
7 8 8

Rabbia
..............

6 8 18

Rogna............... 6 17 105

Agalassia contagiosa delle capre o
delle pecore . . . . . . .. . . .

4 6 7

Aborto epizootico . . . . . . . . . I l l

Barbone dei bufali . . . . . . . .
I 1 l

Influenza del cavallo . . . . . , , 1 2 2
Colera del polli . . . . . . . . . .

1 1 1

lVIIN.TSTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito þubbIleo ,

(Elenco n. 11). 16 Pubblicazione per rettiilche d.'intestazione

Si dichiara che lo rendite seguenti, per errore oooorso nelle indioazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, venn ro intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolaât como alla colonna 5, es.
sendo quelle ivi ribultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesso:

Ammontare
~

:g Debito o della Intestazione da rettifloare Tenore' della rettifica
rendita annua

1 2 3 4 5

558735 3.50 °/o 2693 175 - Cioffi Angela di Francesco, nubiles domic. a Cioffi Angela di Francesco, minore sotto (a
Sapri (Salerno) patria potestà del padre, dorg. a Sapri

(Salerno).

A terditri dell'art, 167 del regolamento generale sul debito pubblim, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, gi difBd a

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non eleno stat e
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intostazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 settembro 1917. At direttore generais:. GARBAZZI.
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Dirosione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato por
oggi, 22 settembre 1917, in L. 149,26.

MINISTERO
DELL' INDUSTILIA, DEL COMMERCIO E DEL LATORO

Ispettorato generale del comnaerclo interno.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 30 del

Codice di commercio accertato il giorno 21 settembre

1917, da valere per il giorno 22 settembre 1917 :

Franchi
. . . . .

133 91 Dollari
. . . . . 7 81

Lire storline
. .

37 10 112 Pesos carta
. . .

3 35 112
Franchi Svizzeri . 165 32 Lire oro

. . . .
-

PAR,TE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia 6tefani .comunica :

Comando supremo, 21 settembre 1917- (Bollettino di' guerra
n. 850).
Alla testata di Val di Genova, all'alba di ieri, un attacco in forze

esoguito dal nemico contro una nostra piccola guardia a sud di
Cima Zigolon (Adamello), provocò vivace lotta, finita con la cac-
'ciata dell'4vversario che lasciò sul terreno numerose perdito. Sul
Çolbricon, il giorno 19, col tempestivo brillamento di una contro-
inina distruggommo lavori di gallerio dell'avversario. Nell'alto Cor-
devole, ieri, un nostro riparto della brigata « Reggio > in un ma-

gaillco sbalzo superò ed altrepassò le difese avversarie di Cima $1ef
(Quota 242 ). Successivamente però l'assoluta impossibilità di creare
ripari sul terreno rocciosg e scoperto sotto il violentissimo bombar-
damento nomico, consigliava ai nostri il ritorno sulle posizioni di
partenza.

Codorna.
Settori esteri. ,

Nessun altro combatt1mento importante à segnalato dalla Livo-
nia; nonostante le voci discordi, pare veramente che i tedeschi vo-
gliano sviluppare le operazioni militari nella regione di Riga ed 3n

ispecie sulla strada di Pskon, perché si dice vi concentrino nuove

forzo e numeroso materiale da guerra.
In Moldavia i romeni, in unione ai russi, continuano ad opporsi

efficacemente al nemico tanto nella regione di Okna, quanto a sud
di Grozesci.
Notizie supplementari dalla Fiandra dicono che i successi degli

inglesi si delineano sempre più chiaramente.di ora in ora. Le trup-
pe inglesi, dopo che i cannoni da campagna ed i mortai ebbero,
durante la notte, lanciato proiettili a gas asfissianti e pieni d'olio
bollonte, si slanciarono risolutamente all'assalto contro le' posizioni
tedesche attraverso la strada Ypres-Menin e nei boschi di Gleu-
corse, del Taillis Invernes, del Nousenboschen e del Poligono, avan-
zando per un complesso di 1600 metri. Il nugiero dei prigionieri
da essi fatti non è ancora bene aceertato, ma pare che sia di círea
tre.mila. Tutti i contrattacchi tedëschi furono respinti con altre
gravissime perdite. In Champagno e in Alsazia, all'opposto, la lotta
si é limitata ieri a bannoneggiamenti e a colpi di mano.
In Macedonia la sola artiglieria ha dato prova di attività nei din-

torni di Doiran. Negli altri settori regna.ancora la calma.
Nell'Africa orientalo i tedeschi sono stati nuovamento respinti

dalle truppe belghe e costretti a ritirarsi verso Mahengo, ove la
loro situazipne si renderà sempre più diflicile.
Sulla guerra l'Agenzia ßtefani dà maggiori particolarità con i

seguenti telegrammi:
LE HAVRE, 20. - Un comunicato ufficiale circaleoperazionidel-

Pesercito belga nell'Africa orientale tedesca dice:
11 successo riportato dalle truppe belghe a Madege il 9 e il 10

corrento fu completato con la conquista delle posizioni di Kalimoto,
avvenuta il 16 corrente.

11 nemico su tutta l'estensione del fronto 6 in ritirata verso Ma-
henge, inseguito dalle colonno belghe agli ordini del tenente colon-
nello Huygue.
PIETROGRADO, 21. - Un comunicato del grande stato maggiore

dell'esercito russo, in data 21 corr., dice: Su tutti i fronti durante
la gioinata di ieli nulla di essenziale da segnalare.
A.viazione. - 11 19 sul fronte sud-occidentale e su quello rometro

sono avvenuti vari combattimenti aerei. I nostri piloti hando co-

stretto ad atterrare quattro neroplani nemici nella regione del
fronte tedesco. Nella regione di Nowoselzy il pilota Wasilewskt ha
al battuto un aeroplano nemico. I piloti nemici furono fatti prigio-
meri.

N lla regione a nord-est di Kowel i nostri piloti hanno lanciato
sette pudi di bombe sulle installazioni e sulle retrovie del nemico
situate nei villaggi di Tcheremochno e Yino.

PARIGI, 21. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:

Abbiamo facilmente respinto colpi di mano nemici a nord di Vau-
xaillon, nel settore di Cerny e sul fronte di Verdun, verso Bethin-
court e Lamorville.
In Champagne la notte ò stata contrassegnata da una grando at-

tività dell'artiglieria nella regione di Monts. Un attacco tedeseo sul
Mont Haut fu disperso dai nostri fuochi, prima che avesse potuto
avvicinarsi alle nostro linee. Il nemico subi gravi perdite. OVunque
altrove notte calma.

PARIGI, 21. - Il comunicato ufBciale delle ore 23 dice:
Un colpo di mano nemico sui nostri piccoli posti a nord di Youy

non dette alcun risultato.

Lotta di artiglieria abbastanza viva sulle due rive della Mosa.
- Ovunque altrove giornata calma.
Nelle giornate del 19 e 20 corrente due areoplani tedeschi furono

abbattuti. Altri otto apparecchi nemici dovettero atterrare con grui
avarie.

LONDRA, 21. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pome-
riggio di oggi, dice:
Rapporti più dettagliati provano che il nostro successo di ieri 6

stato completo.
Durante la serata attacchi locali eseguiti dalle nostre truppe nei

dintorni del villagio di La Tour e a nord-est di Langemark hanno
sbarazzato varî punti fortificati e completato la conquista del no-
stri obbiettivi in queste località.
È stabilito ora che durante i numerosi contrattacchi eseguiti dal

nemico nel pomeriggio e nella sera, le sue p.erdite sono state stra-
ordinariamente elevate.
Il tempo buono di quest'ultima parte della giornata ha permesso

alle nostre truppe di prevedere ogni attacco e ogni volta che le
linee della fanteria tedesca avanzavano furono annientate dal no-
stro fuoco concentrato di fucileria, di mitragliatrici e di arti-
glioria.
Coi suoi attacchi ostinati, costantemente ripetuti, il nemico non

ha fatto che accrescere le sue perdite senza che abbia potuto ri-
prendere nulla del terreno che noi abbiamo. conquistato. Sfinito
dagli sforzi precedenti il nemico non ha eseguito contrattacchi du-
rante la notte e le nostre truppe hanno potuto consolidare le po-
suloni conquistate senza essero ostacolate. Le nostro perdite sono
leggere.
Durante la notte ad ovest di Havrincourt e ad est di Lens,.pio-

coli attacchi nemici sono stati respinti.
LONDRA, 21. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice:
Nuovi rapporti pervenuti segnalano il carattere ostinato dei con-

trattacchi nemici svoltisi ieri, nei quali l'avversario subt gravi per.
dite senza raecogliere alcun frutto. Piccoli combattimenti si sono
verificati oggi in vari punti del fronte. Abbiamo etTettuatû una
nuova avanzata in atomii punti e respinto altri attacchi. Le truppe
provinciah inglesi attaccarono ed occuparono stamano parecchie
trincee e punti nemici fortificati a sud del villaggio della Tour. Il
nemico ha sferrato un pa' più tardi un contrattacco contro l'altura
su cui si trova questo villaggio, ma é stato respinto dopo una lotta
violenta.
I reggimenti. di Liverpool e del Lencashire si sono impadroßti

della fattoria fortificata ad est di Saint Julien ove un reparto nä-
mico era riuscito a mantenersi durante il nostro attacco ed hanno

pure sbarazzato un certo numero di, ricoveri e di punti fortifingti
dinanzi alle loro nuovo posizioni. La nostra artiglieria ha infranto
stasera un nuovo contrattacco nemico ad est di Langemark. 11 nu-
mero dei prigionierí fatti nelle operazioni di ieri ha superatoitre-
mila.

PARIGI, 21. - Un comunicato uffleiale sulle operazioni dell'eser-
cito d'Oriente, in data 20 corrente).dice :
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Si segnala una centa raerudescenza di attivitå dell'artiglieria°sul.

l'insieme del fronto. Velivoli britannici hanno bombardato iûstalla-
zioni nemiche a nord di Doiran.

« LONDRA 21. - Un comunicato del mareseitllo Haig, circa le

operazioni aeree, dice :

Il cattivo tempo ha reso impossibile qualsiasi osservazione durante
le due prime ore del nostro attacco. Appena il cielo si fu rischia-
rato, l'attività aerea divenne considerevolo. I nostri aeroplani vo-
lando a bassa quota bombardarono un aerodromo nemico presso
Courtray, aprendo uguaIntente 11 fuoco contro i contingenti di fan-
teria.tedesca che si preparavano al contrattacco. Oltre 28,000 colpt
turono così tirati da altezzo varianti fra i mille e i cento piedi
contro i tedeschi nollo loro teineee o nello eseavazioni prodotte
dalle granate e sui rinforzi che procedevano lungo la strada, non-
chè contro le batterie e i trasporti.
Sessantotto þombe furono lanciate sulla stazione di Ledeghen, 96

su due aerodromi a nord-est di Lilla e 103 sugli aceantonamenti
di rigoso e sui depositi di munizioni nella regione del campo di
battaglia. Due tonnellate di esplosiyi furono gettato durante la

notte, ihalgrado il tempo sfavorevole, sulle stazioni di Ledeghen,
di Roulers e di Menin. velivoli tedeschi divennero attivissimi verso
mezzogiorno, cercando di ostacolare il.fuoco della nostra artiglieria
e le operazioni dei nostri velivoli che volavano a baso quota ; ma
verso sera, mentre if tempo era divenuto migliore, si tennero molta
indietro e parvoro poco proclivi a combattere.
Dieci aeroplani nemici furono distrutti, sei danneggiati. Mancano

dieci nostri apparecchi.

Il XX Settembre nelle 'terre redente

L'Agenzia Siétani comunica :

ZONA DI GUERRA, 21. - Anche quest'anno la solennità nazio-
nale del XX Settembre fu vivamente e dogaamente festeggiata nei
paesi dei territori öecupati con alte, spontanee e vibranti manife-

stazioni che attestano quanto sia l'amore alla causa italiana delle

popolazioni ricongiunte alla madre patria.
I paesi più vicini alla linea di battaglia parteciparono del pari

in vario modo a questa simpatica espressione dei sentimenti co-
muni. Le vie, le piazze, gli edifici pubblici e privati furono ricca-
mente imbandierati. I sindaci pubblicarono manifesti ed inviarono

telegrammi a S. M. il Re, a S. E. il generale Cadorna, al Governo.
al sindaco di Roma. Furono tenute riunioni con discorsi comme-
morativi a cui il pubblico intervenne in gran folla e si svolsero

cortei, specialmente da parte delle scolaresehe, alle quali gli inse-

gnanti e dirigenti spiegarono il significato e la importanza della
solennitã celebrata.
Degno di speciale menzione il convegno delle scolaresche di Bor-

gaano, Beazzano, Moraro e Mariano tenutosi in Cormons nel teatro

della quale città il pubblicista Guido Podrecca terttle una applaudi-
tishima conferenza. A Sagrado, con l'intervento dell'alto comando

di quella zona, e con larga partecipazione della cittadinanza, fu
inaugurato il monumento alla Vittoria Alata in Piazza Ponti. A

Cervignano, capoluogo° del distretto politico di Monfalcono, fu c°o-

stittuto un Comitato distrottuale della Croce Rossa con partecipa-
zfolle delle rappresentanze di tutti i Comuni appartenenti al di-
stretto medesimo. Alla presenza delle autorità militari e civili, e

con grande concorso di pubblico, fu poi fatta la solenne inaugura-
zione della Piazza Emanuele Filiberto di Savoja Duca D'Aosta e

tennero discorsi vivamente applauditi il commissario civile ed il

pindaco. Notevole l'atto del sindaco di Perteolo che elargì a scopi
patriottici lire 1200 che gli spettavano come iudenuità siadac31e.
Nel comune di Turano, del distrotto politico di Storo, ebbe luogo

una solenne riunione commemorativa con l'intervento dei sindaci

e delle rappresentanze tutte del disfretto e furono fatte elargi-
zioni alla Croce Rossa. Nel comune di Lodrone si svolse una festa

con l'intervento der comunisti di Darzo a beneficio dei mutilati in

guerra che fruttò circa L 660. Anche pl comune di Storo deliberò

a favore dell'Istituto dei mutilati un'offerta di L. 500. Nel distretto

politico di Ala fu inaugurata un'importaute opera pubblica con lo
intervento di tutte le autorità militari e civill; alla festa parte-

cipó anche il clero. Il comune di Ala si inserisse socia-porpettio
della Croce Rossa e versò al locale Comitato della benefica istitu-
zione altre L. 003 ricevato da volontario oblazioni. Nel comune di

Croda, del disteetto politico di Caporetto, notevole, fra le altro pa-
teiottiche manifestazioni, l'apertura e PÏnaugui'azione di una vasta

palestra-riereatorio. Le festo commemorative del XX Settembre ¶b-
bero infine specialissime solennita ed importanza nel distre'tto di

Flera di Primiero con sfilate di scolari, latteria pro-Croce Rossa,
'discorsi e ricevimenti di.autorità.

CRONACA ITALIANA
11 XI Settembre ncRe colonie italiane. - Tcle-

grammi giunti du capoluoghi delle colonie del Mediterraneo e

d'oltro Suez informano che quest'anno 11 2)'Settemtire è stato
anche coli saleunemente festeggiato con riviste militari e cori-

monie patriottiche uñieiali e popolari alle giiali i nostri connazionali
hanno largamente od entusiksticamente preso parte acclamando
allo gesta eroiche dell'esercito ed inneggiando alla piena realizza-
zione degli alti destini della patria.
Telegrammi d'occasione sono stati inviati al sindaco di Roma

dalle autorita locali.
Premi aHa marina mercantile. - Nella seduta del 17

corrente il Comitato del Consiglio superiore della marina mercan-
tile lla assegnato i seguenti premi agli equipaggi dei sottoindicati
piraseafi mercantili nazionali, per aver ditosa la nave dagli attacchi
nemlel:

< Jonio » (Società Puglia), L. 12.000 - « Barletta > (Società Pu-
glia), L. RUGO - < Deipara > (Fratelli Bozzo), L. 32.000 - « Rio

Amazonas » (Giuseppe Teucco), L. 16.000 - < Giuseppe G. » (Gio-
vanni Gavarone), L. ¿0.000 - « Onestà > (Fratelli Beraldo),L.40 000.
lla deliberato altresi per 10 stesso titolo l'assegnazione diun pre-

mio di L. 20.000 ad una parte delPequipaggio del piroscafo « ¥er-

rara » (Ferrovie dello Stato) e un premio di L. 10.000 al capitano
del piroscato < Coneettina » (Zappalà).
Accrologio. - Duo nuovi intti hanno colpito, in questi giorni,
il Senato del Regno.
A Piancastagnäio o morto l'on. Giacomo Barzellotti, insigne filo-

sofo•e letterato, professore di filosofia della storia nell'Università
di Itoma e senatore dal giugno 1908.
Era nato a Firenze il 7 luglic 1844.
A Padova, dovo nacque il 19 maggio 1844, si è spento il conto

Gino Cittadella Yigoiarzere, patrizio colto e gentale, depu‡ato al
Parlamento in parecchie legislature, nominato senatore nel 1900.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASIllNGTON, 21. - Il dipartimento di btato pubblica un mes-

saggio dell'ex-ambasciatore tedesco, conte BernstorfT, inviato 'nel
gennaio del corrente anno, e che chiedeva al suo Governo l'auto-
rizzaziono di spendere cinquantamila dollari por esercitare un'in-
fluenza - sul Congresso, così da evitare forse la dichiarazione di

guerra. Il messaggio concludeva: « 10 comincio frattanto ad agire
·in 11uesto senso ».

MONTEVIDEU, 20. - Il Senato ha sanzionato e il presidente ha

promulgato la legge che dichiara il XX Settembro festa nazionale.
NEW YORK, 21. - 11 segretario di Stato per la guerra, Becker,

presentando una domanda di crediti supplcmentari, ha dichiarato
ufficialmente che gli Stati Uniti avranno alla fine del 1918 un eser-
cito di 2.300.000 uomini sul piedo di guerra; 500.000 coscritti sa-
ranno chiamati prossimamente. .

-

PIETROGRADO, 21. - I giornali dicono che il generale Alexeieff
si o dimesso da capo del grande státo maggiore, in seguito a di-

vergenze di vedute col generalissimo Kerensky, 11 quale insiste per
l'allontanamento dal quartier generale di tuttiigenerali e utliciali
sospetti di complicità col generale Korniloff.
Alexeieft ritieno tale misura inammissibile dal punto di vista

del successo delle operazioni militari, poiché sarebbe difnelle sosti-
tuire immediatamente ufficiali sperimentati ed istruiti. Egli ha de-
signato come candidato al posto di capo del grande stato mag-
giore il generale Tehereilussow, ex-comandante del fronte sud-oc-
cideiltale.
BUENOS AIRES, 20. - 11 gruppo conservatore ha presentato alla

Camera un progetto di legge per dichiarare la rottura immediata
dei rapporti diplomatici colla Germania.
L'agitazione popolare a favore della rottura delle relazioni diplo-

matiche colla Germania aumenta.
WASHlNGTON, 21. -- Il progetto relativo ai crediti di guerra di

undici miliardi, definitivamente adottato dal Congresso, comprende
uu prestito di quattra miliardisagli alleati.

.
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